Corpus Domini, C


PERDONO 
Signore, che ci raduni in festosa assemblea per celebrare il sacramento pasquale … abbi pietà di noi
Cristo, che fai della nostra vita un continuo rendimento di grazie… abbi pietà di noi
Signore, fonte e fine della lode che sale a te da tutto il creato… abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché anche oggi ci hai radunati in festosa assemblea per incontrare il tuo Figlio
Grazie, Signore Gesù, perché ti doni a noi nel Pane consacrato per rendere anche noi parte viva del tuo Corpo 
Grazie, Spirito Santo, perché fai sgorgare in noi la lode e il grazie che ci unisce a tutto il creato nel benedire l’amore di Dio
Trasformati nel Corpo di Cristo
 

Dio Padre buono, che ci raduni in festosa assemblea per celebrare il sacramento pasquale del Corpo e Sangue del tuo Figlio, donaci il tuo Spirito, perché nella partecipazione al sommo bene di tutta la Chiesa, la nostra vita diventi un continuo rendimento di grazie, espressione perfetta della lode che sale a te da tutto il creato. 
Per nascondere una cosa basta metterla bene in vista. Oggi, domenica del Corpus Domini, oltre alla preghiera di colletta, vogliamo prestare attenzione anche alle due introduzioni della prima e seconda parte della Preghiera eucaristica… in particolare della seconda, forse la più frequente nelle messe.
Certo questo “tesoro” non lo si vuole nascondere, anzi! Ma in realtà proprio la sua “normalità” ovvero la frequenza con cui la usiamo, può in qualche modo nasconderla al nostro “sguardo” di fede. In verità questi passaggi ci aiutano a comprendere meglio l’Eucaristia, intendendo ogni Eucaristia, e non solo quelle della prima Comunione, per le quali spesso ci sono apprezzamenti positivi, ma anche isolati alla “cerimonia!  

Proviamo a legare questa festa alla precedente: la storia della salvezza è dono dell’azione comune del Padre, del Figlio fatto uomo, dello Spirito che unisce Padre e Figlio e che insieme donano all’umanità. Lo donano per realizzare qualcosa di nuovo, grande, bello… in questo caso per operare due trasformazioni, tra loro legate. La preghiera eucaristica seconda inizia con: Padre veramente santo, fonte di ogni santità, santifica questi doni con l'effusione del tuo Spirito perché diventino per noi il corpo e il sangue di Gesù Cristo nostro Signore. Il Padre santifica con il dono dello Spirito il pane e il vino che portiamo all’altare per trasformarlo nel suo Figlio, Gesù, pane vivo disceso dal cielo. In una seconda invocazione si chiede: per la comunione al corpo e al sangue di Cristo lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo. Lo stesso Spirito è chiamato, donato, effuso, mandato perché anche grazie alla comunione eucaristica siamo riuniti in un solo corpo… quello del Cristo. Vi è quindi un corpo di Cristo che è il Pane su cui sono rese grazie e invocato lo Spirito; vi è un Corpo di Cristo che è la Chiesa, chiamata a vivere la comunione che la trasforma. E come per fare l’Eucaristia serve condividere del pane, su cui sono rese grazie, così per fare Chiesa è necessario lo Spirito. Lo Spirito produce amore, unità, servizio, perdono, ascolto della Parola e reciproco, disponibilità a camminare insieme. Sono gli ingredienti necessari per realizzare il corpo di Cristo che è la Chiesa, chiamata a nutrirsi del Pane eucaristico per diventare realmente suo Corpo.

È per noi motivo di gioia,

e dono di salvezza,

rispondere anche oggi al tuo invito,
o Padre, 

e riunirci in festosa assemblea 

per celebrare il dono che ci offri 

nel Corpo e Sangue di Gesù, 
tuo Figlio e Signore nostro.

Tu vuoi che la nostra vita 

diventi un continuo rendimento di grazie a te;
tanto nell’assemblea liturgica,

quanto nelle attività quotidiane.

Siamo lode a te, Dio di bontà,

qui e ora, mentre ascoltiamo la tua Parola

e spezziamo il Pane della vita 

che racconta ogni volta la storia del tuo amore

manifestata soprattutto in Gesù, il Vivente.
Siamo lode a te anche quando, 
usciti dalla chiesa,

testimoniamo con gesti di amore e servizio

il dono prezioso che ci chiami a condividere

con quanti incontreremo nella nuova settimana.

Con la Chiesa in cammino verso la patria comune,
e in sintonia con l’assemblea dei cieli, 

innalziamo il nostro canto riconoscente: Santo… 
